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r~:+::+'!+'!+'!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+!+'!'+!+'!+'!:+'!+'!+'::+!+::+:::+:::+'!'+'!+!+!+!+!+:::+:::+:+:::+:::+::+::+:::+::+:::+:::~:•:::•::~~ che il padre di Renato, sebbene a ves- ! mamma si è perdu ta, dopo a ver in - te ~ l'icor dati ii t uo giuramento. - 'E tua madre ? - sog giunse con r --- Non temere: ia p rima prova è 
~4 · t. se per moglie una delle più belle gannato tut ti con la commedia dr;bj - - Non io dimentico; - i'ispose con maggi.or impeto Lione.lla, - Non lu- Siìp erata.; ora, quaiunqì.iC c.)sa acca.-
·.~ Appendice de "Il Risveglio" 14 _ CAROLINA INVERNIZIO $ signore . della :t_LOStr~ so ietà s 'lnna·: S.lficldio,. s i è . mm!to >t:ìi a nh~g'\'w, e più _ra.lore Sebastia n;o .-. s~lo, voievo ll sul tò elia f?tse h .m.ia quan do m ì rlis· da , avrò il euorP di. 1~1 a.nno . E t u non ., 
+' ·~ morò d1 un'am1ca d t essa, moghe ~~ v1ve. felice cm suo1 fi g-h, che 1gnora - f a rtl o.~servare che 1 tigli dl Fern a n- se : '·Tu sei la degna fìgh a eh Teresa giUdica r e m a i la m1a con dot t a , pe r 
.. 4 ·~ un deputato, ma con un passato piut- .no 11 pa ssat o del padr e e della m a - do sono innocenti. . Arment ani" '? quanto strana ti possa parere, nè r i-

~ L'ULTIMO CONVEGNO . :~ tosto misterioso. ct7e e trov~no n a tu rale ehe i loro ge- ~,ionella lo afferrò convulsamente - Ti chiedo p"'rdono per m ia m a- fiut a r m ai d i obbedirm i, per qua nto 
·~ ~· La manina inguantata. di Lion ella m ton ab brano assunto !l nome del p 2r un braccio : i suoi occh i luccica- d re. - l possa costar t i. 
:+: :.: si contrasse su l velluto del palco, ma nonno Turcnna., _l . ,c.~lpev?h avranno vano come car? onchi. . L'accen to d i L ionella s i • r ece p iù Egli la fissò con uno, sg-uar do di 
t4 t. il su~ bel volto rimase sorridente. dunque una veccluaia fehce, mentre - Non ero 10 f e.rse mnocente ? -· dolce. can e f edele. 
~ ~ _I due amanti __ proseguì Lerva- la vittima giace insultata sot t o. terr a gr idò. - E non fui v ilipesa, sacrifi- - Ho perdonato a tua rnadr e, a lla l (Contin ua ) 

l f.l li · 1 . · e !a sua sven t ura ta orfana Sl r ode cata fin da ll'alba della vita? N eppu- mia r>overa zia - disse - m a non •.--
., ........... ,. ...... 'Y ... .., .... .., .. ..,"F...:•••••""'-•:.: .................. ..,. .... ..,. ... ,..., .................... .., ....... ~~ avevan o l oro convegni In un dalla disperazione? Ebbene no' Ho l Il d ' . l . t ' J ,.. ' • ~-~-~ --~~ .~ .. • .. •.:+,.+..,+,.,+..,+..,+,.,+_.+ .. +,.+ ... + ... +,.,+..,+..,+,.+..,+._+ .. + ... +..,+,.,+_.+ ... +..,+_.+..,+...,+ ... • ... • ... • ... • .. • .. •.• .. • .. •.• .. • .. •.• .. •~• .. •a•••·•·•·•·•·"" l padicrlione. Non so chi ne avvertisse . . · • : r e a sore a 1 mw pa< r.e r rspet o la posso perdonaTe a co. loro che m1 po· 

" la slgnora Volterra, ma il fatto sta m . m a no ,1a m ia ven~e.tta, .e sar~e!..t:na P.~ve~a orfan~. Quant e volte mi s en- ser o nella t r iste condi~ione d~ esse: ., 
"Sebastiano non è Ettore;" scrive- Plll che quella donna ammaliante. che la buona signora, ferita _nel eu o' j scwcca ~e n: e la la .. cJassi_ ~fu:'"' n e . . tn.,ctrre d;;t l~I : . . l r·e cosi . tor~u:ata._ ~ nco~dat~ qual~ 

va la signora "egli si trova iml:tto- L'atto era finito e Renato non si l re, sorpr~se i ~ue amanti, ~ in un Se?as_tlano ~om2r~), pa~hd!SSl.mO~ H ----; Chi tl prendereb~e? m mogl~e . furono 1 _m1e1 P.r um pa tti prima di 
gliato dappertutto, non conosce le togheva dalla sua contempìazione. accesso dr gelosra ucctse la r ivale. i era mgm? cchtat.o d manzi a Lwndla ~on l ont a che pe~a su t~ . . Maledetto con cedertl la ~ma II_~ a no. . 
abitudini di una gran 'Città. Sua mo- Dove guardi con tanta insisten- _ E risparmiò il marito? _ disse e la ~uardava nnp~ur1to . . ' 1! mome~to }n cm Clem;en te conobb.e - N on h dmwnticO, c ?a re1 sem : 
glie è una bambina ingenu a, con po- za? _ chiese la s ignora Bice Voi- t ranquillamente Lionella, mentre Se- - Che m t encl1 fa ze? -- Ch!Cse pia - t~a. m a d1e ! Tu 11~~1 p uor avere elle Jl p r c pr?nto a . ~ottoscnverlrl. Solo mr 
ca istruzione, che non ha mai lascia- terra. bastiana, appariva commOSSO. nn. , . . VIZIO nel. sangue. fa. Ch_Sl~!acere h pensare quanto SOf-

V alu.:ablor inlormt l;o n fo r poukry keepcn . 17 
yt.tl t tdcntili<. bw·dit~g. High lt.t.otdl Natiorw.l 
O flidal l.oyiog Cofltu u .. r.d Chio::ago Wockf• 
f ,.;,., U lu ding viMiriit•. Writ~ TO OAY. 
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tO il paese, e nulla ancora sa del Renato abbassò il canocchiale. _ Sembra che il marito non fos- . - E 1l m1o segreto, -:-- proruppe eb~stran?' era commosso. fnr~1 m qu~sta la~ta. . 
mo.ndo nè della vita." __ Ho vedu to nel palco dirimpetto 1 se il più colpevole, __ rispcse con un , L.wn~lla. -:-- Tu no_n dev1 ~he .~bbe- -- r ua zm n on sapeva che s i di- Lt_onella nprese 11 suo sornso af - [ 

Il deputato Lervalì sì era recato a noi il fratello del mio amico Etto- ! sorriso il deputato. La s ignora ven- i dlr nu , 0 po.ut tosto r lman2r e m drspar- cesse. f ascm ante. 

~a~~~e a ili~cre ~i ~~. re,ili~ i tihop~a~~~. ~nla ! WaiTM~~ ci fuunprocMSO, cia~i~i~iiii~~~ii~~~~iii~ii~i~iiii~iiii~i~i~~~iii~ii~~iii~i~iii~iiiii~~i persuaso di trovarsi. d inanzi ad una sposa. · ne U3Ci assolta. T utta via lasciò Ro- 1 1 
oo~a~~~~ee ~~- ~~ -D~'è?D='è? ' ~e~rl~~lp~re~Pi==~. -i~~- ====~=========~==~===============~=~~= 
quando Sebastiano per il primo gli I canocchiaìi puntarono quel pal- dove per qualche anno s i crwktte 1 
andò incontro con aria disinvolta, co. vednva,. per chè il marito era scom- i 
presentandogli Lionella, che ebbe per - - Bellissima, la sposa: - ·· esclamò i parso lasciando detto che si uccic~eva. 
lui i.In sorris o ammalia to.r e e deli- la duche. ssa. - ·· r;· toi'in esc? . T n vece, dietro i buoni uf fici . del!~ ~~- ~· 
ca te parole di ringraziamento, il de- -- No; - - rispose Renato ·- - è n a- gnora B1ce Volterr a , egh n tor no m 
putato stupì, complimentò la g iova- t i va di Govone, ed è vissuta sempre 1 pat ria e si r icongiunse alla moglie ,. 
n e coppia, ed offrì loro il suo qua r- in campagna .. Anche suo marito è u n · eh~ lo . pe rdon·ò . .Tutto . ciò acca dd. e 
tierino da scapolo, che egli metteva gentiluomo campagn uolo. : qumdiCI anm fa; orm ai Jl dramma 
a loro disposizione ritirandosi in ca- - Non si d irebbero provinciali, - ·. è po3to in oblio. Il signor Ferna ndo 
sa d'un amico,. soggiunse la duchessa. -- Ma o·uar- 1 Volterra h a aggiunt o a l proprio no- ! 

- - Vi ringrazio, onorevole, ·- à is- da, è con essi il deputato Le~vali , : me quello d i T u renna, e in Piem on- ! 
se Sebastiano - - m a non possiamo nostro buon amico .... Ecco ch e ci sa- te lo chiamano tutt i così. I suoi ti-! 
accettare, perchè abbiamo già pron- Iut a .... sono certa vcrn\ gu\.. . · g-l i ignorano questa s toria., che del 1' 

to un appartamento all'Albergo del - Ed io, se lo permettete, andrò 
1 
r esto non fa alcun torto a lla lor o , 

Quirinale. Ho scritto g ià da una set- a. f are una visita a l mio amico. i n:ac:re, n(, offusc~ l'onest à d e l p adre, l 
Umana a l proprietario, e deve aver - -- Certo, ---· rispose amabilment,:, 1 v1thma ::n che lU! eh ~na capr1ccwsa 1 
mandato_ la carroz~a a prenderei. . la. duchessa - - e fategli i miei com- ' avventunera che menta vR la sua 1 

IT,Jf?-ttJ un servitore d'a1berg1o s1 plunent~ per la bellezza della sposa .. : sor,t e. . .. . ,. 1 
a vvrcmava, e un momento dopo il - D1rai loro --- sogg·iunse la si- ; Sebastiano so.ffr1v_a le pene d mfer - 1 
deputato e la giovane coppia pren- gnora Volterra - che . sarò lieta di 110 pensan do a ciò. che doveva pro- ~ 
devano posto in un eleg·ante !a nelò a averli domani a pranzo. . vare su a moglie. 
due cavalli. · ~ Bastiano a veva egli pure ricono- -- E que.H'av, ,enturiera non aveva 

Sebastiano consegnò all'avvocato i' sciuto in qu_el palco Renato, e ne a - ' figli? ---:_ c~1iese _Lione! la guarda ndo 
la lettera della madre, che gli face- veva avvertJto la moglie. fì.ssa m en,e rl deputato. 
va altre raccomandazioni, ma il d e-! I,ionella finse la più grande sor- ' -~ Una bambina, m i pare .... m a 
putato disse sorridendo : presa : . non ne sono s icm·o 

- La signora Com ero si spaven- --- Il signor R enato · Tu renna nel ' --- Ed il marito? 
ta a torto; vedo che non avete affat - pal co della duchessa Raschieri ? .. Ti : Questa volta il deputato si mise a 
to bisognb di m e. Tuttavia mi m etto sbagliemi. · ride re. 
a vostra disposizione. - No; no, è proprio lui! -- escla- -- Un imbecille che si a vvelenò 

L 'avvocato Lervali, deputato da mò Sebastiano. -- Ecco ch e ci <>·ua r- per seguire la moglie, la qua le s i e-
quattro legislature, era assai cono- da. ~ . ra pr esa. giu oco, di lui. 
sciuto a Roma e frequentava la -- Conoscet e quel giovanotto ? - ·- Cantava in quel moment o il Leno-
buona società. Passava i cinquan- elliese il d eputato Lervali. re, un t en or e di g rido, e nel t eatro 
t'anni, ma n e dimostrava assai me- - Si, -· rispose Bastiano - - e un si er a fa t to perfet to silen zio . In quel 
no. , Alto, magro, con le basette amico di mi. o fr a t ello Ettore : s i tra· silenzio parve a L ion ella , accasciata , 
bionde, l'occhio sinistro m unito del- va a Hom a da lla nonna .... che i palpiti del suo cuor e fossero 
la lente, a veva l'aria d'un vero di- - .. .la· s ignora B ice Volterra: la rumorosi. 
plomatico. Eg·Ji era stato ammalìato conosco -- soggiunse il deputato. -~- Sebastiano la g uarda va con inquie-
da i vezzi di Lionella, e lo aveva det- E' un a contessa Massimo di Roma. t ucline. 
to a Sebastiano. Quella sera, venu- vedova di un appaltatore' milionario, Ma Lionella non tardò a rialzare 
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to a prenderla p er recarsi a l Costan- certo Volterra. Ebbe un unico figlio, il capo in aria di sfida. 
zL il deputato Lervali portava alla Fernando, che fu il prota~on~ta ili Quclla nott~ quando furono n ella N~ ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ .~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
sposa un bel mazzo di viole e mù- un d ramma avvenuto quindici o se- loro cam era d'alberg o, Sebastiano s i 
ghetti. Trovò Lionella g ià pronta. El- dici anni or sono. Ma scusate, vado avvicinò tremant e, com mosso alla 
la indossava un abito di velluto color a s aluta re la duch essa e torno sub!- m ogli e, ch e si era la sciat a cadere su Per Atti• NotarJ.ll• 
di rosa pallido, scollato, ed aveva u- to. di una polt rona,' e le mor morò con 
na m ezza luna di diamanti nei ca- Egli era appena uscito da l palco, a ccento di t encr?zza: 
pelli. Sem.bra va .una dama vissuta che Li<;>nella , pa llidissima , convulsa, .- Quanto devr aver soffe r t o, amor Se vi occorre un "Atto Nota-
sempre net salom. Quando ella ebbe appogg1ava la mann sul bra ccio del mw ! ,' l " d' l · · , . .· 
indossato il mantello il deputato le marito. Lionella ebbe una scossa ner vosa, Ili e I qua staSI genete, nvol-
offri galantement e il ' braccio. l - E ' .lui, il padre di R enato, l'uo- un lampo a t traversò il suo sgua_rdo. . getevi all'ufficio de Il Risveglio, 

Il Costanzi era già a ff ollato. Il de- mo che fu det to l'amante di m ia ma- - Sì, ho soffer to ~alto, - rrspose l al No. 47 E. Second St., e rice-
p~ta~o .Lerval~ aveva preso. uno de~ dre. ~e~nando! Ne r icordo il nome. con un .. _ac~ento ch e s1 _fece ;;t _poco. 8: verete: servizio pl'Onto esa tto ed 
m1ghon palchi, e quando L10nella si i Ma Zitti adesso : qu alunqu e cosa il poco pm vtbrato. ---: Mrserabil!! Tut tr • . ' 
presentò a l davanza le, t utti i canoe-' deputato dicesse, non tra dirti; nè lui sca glia no 1:a loro p~etra sulla morta, l un pt ezzo gmsto. 
chiali la puntarono. Il deputato si n è a ltri. d eve sapere ch e io sono la ed esalt ano l'a ssassma. ~ il seduttore ! Gli atti notarili redatti in q ne­
er a _mes so a sede7e vicino a lei. Se- figlia di Teresa Armenta ni e di Cle- F•er~ando Volter r a , cul 10 st~ssa ave- ~ sto ufficio sono garantiti dai 
bastiano le era dr f ronte. n L erva lt m ente Albano. vo m a lzato un a ltare nel mw cuore, . ' . . . 
conosceva tutte le sig nore dell'arista- N ella sua voce vibra va· speranza, l'uomo per il qua le la mia pover a lunghi anni d1 espenenza. 
crazia . romana, e cominciò a far su- ira, energ ia, coma ndo. ! 
·bito la rassegna dei palchi, ad ac- Sebas tiano non ebbe il t empo d! 
~=~nare le persone più degne di no- ~~~~~~urarla : bussa vano all'u scio cl el CAN JT BE DO NE ? 

L ionella e Sebastiano ascolta vano R en ato, che a veva s tretto la ma-
• • By Ray Cross 

con viva attenzione. l no a l Lervali incontrato nel corri­
. - Guarda! - fece ad un tra t to il doio, entrò : era un pò imbarazzato, 
deputato. - La duchessa Raschier i , e la sua voce trem a va ne l sa lut a r e 
con la nipote uscita da pochi giorni l g li spos i. 
di collegio. L a ctuc11essa la m ette in - - Teat ro splendido! - esclam ò 
mo.stra. ' Lio.nella. - -· Che societ à eleo·ante. 

·- Qual'è ? -- chiese Lionella. R en a to sedett e presso s : bastia no. 
Quel'a g iovanetta v estit a di -- Sì; - rispose - ques t a sera v i 

bianco, n el palco d irimpetto, in com- si trova qui riunita tutta l'hi g h-lif e 
pagnia di quella s ig nora con prof u- romana. La mia nonna ha voluto tra -
sione eli br illa nti. scinarmici a d ogni costo, t a nto più 

- E ' bellissima, quella f a nciulla ! che la ·duchessa ci aveva invitati nel 
·- Sì, u na t estina da cammeo . . E suo pa lco. 

per giunta, un milione di dote. I cor- - La duchessa ha u na be llissima 
teggiatori non l e manch eranno. nipotina, osservò Lionella. 

E s tava per continuare, quando F or se la più bella delle fanciulle ch·e 
clue a ltre perso.ne appa rvero n el pal- sono, in teatro. 
co uelìa duchessa ; una s ig nora a lt a , ---- Non l'ho molto osserv at a , -
matrona le, da i capelli bia nchi, vesti- r ispose R ena to con sem plicità . - Le 
ta idi velluto n ero, con br illa nti d'u- sono s tato presentato quest a sera. A 
na g rossezza m a ravigliosa agli aree- proposito, ho parlato d i voi due alia 
chi, ed un giovane biondo, bell issi- nonna , ed ella m i m anda a pregar ­
ma, · in elegante abito da societ à , con vi di venir e doman i a pranzo da Iibi. 
una gardenia all'occhiello. -- Sa remmo scortesi - disse Lio-

Lionella , che st ava osservando. E- nella - se r ispondessimo con un r i­
va col canocchia le, riconobbe in quei fiuto a l gen til e in vi to. Dite a lla si-
g·iovane R enato Turenna . g nora elle accettiamo con ricono- 1 

Divenne bianca come il marmo e scen za . 
nei suoi occhi pa ssò un lampo. Ma Ren a to rimase circa dieci m inuti :' 
ella dominò la sua fort e emozione. nel palco ; quindi, essendo r ientrat o : · 

E siccome s i udiva no le prtrn e bat - il L ervali, si accomiatò dopo a ver av - : 
tute dell'orchest ra eèt i1 sipa rio, si vertito1 Seb a stiano ch e s i s a r ebbe reca ­
alza va , pa rv e tutta intenta a llo spet - to a prender li in ca rrozza all'a lber gò. 
tacolo. Lion ella ring raziò ancora, e qua ndo 

N el p a lco della duchessa er a av- la sua m a nina si st ese ver so quella 
venuta intanto la presentazione eli eli R en ato sembr ò t rem are da lla com-
Renato ad Eva . mozione. · 

Ess i non scambiarono che poch e -· Ho pa r lato molto eli voi a lla du -

. [L(CJRIC (tOC:KandPlN(IL5HJ\RPtNtR 
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parole, per chè l'oper a era in comin- chessa., - disse il deputat o Lerva1i 
ciat a. Tutta via E va s i sentiva più a Lionella - e debbo da parte sua \ 
liet a di prima , t rova va la musica i- farvi un invito. Lu nedì ser a ella da - ' 
n ebriante, l e pa reva di essere trà - u na f esta da ballo per p r esenta - ! 
sporta t a in para diso : R ena t o incar - re u fficia lm ente la nipote in società, ; __ I_>_o_y_o_u_t_h_l_n_k_t_h_i.,_._•d_e_a_l_s_p_r_a_ct_i_ca_J_!_\_V_r_it_.a_R_ a.:..,:v_G_r_o_s_s_J_n_c_a_r.;..e_o_f_t_h_ls.:....:n.:..e.:..w_s.:;p.:;a::.p.:..er:__;_ 
nava l'eroe dei suoi sogni di fa nciul- e vuole ch e sia t e fra i s uo i invita ti. 
la . _ La signora Volt er ra si è offer t a d i 

Anche il g iova notto si sentiva ora condurvi e lla stessa a lla festa. 
m eno t ris t e, e d imentica va quas i ·-- Da vvero ? ·-· esclamò Lionella . 
Li.onella, a ccanto a quella f anciulla con visibile piacer e. - Come son o 
adorabile per soa vit à e candore. buone le dam e di Roma ! E ch e bel , 

L a musica lo inebria va . Ad un volt o a ltier o e soave al t em pn stesso . 
tratto il suo sg ua rdo s i fe rmò sul l ha la nonna del sig nor R enato! .A.-
palch~tto doye er a Lionella. . l vete ~etto ~he suo p adre f u il pro- i 

E gll provo un urto a l cu o,re, a lzo tagom st a di un dramma sano·uino-
il canocchia le e lo puntò v er so la l so ? b 

g iovan e sposa che sembrava tutta - Sì, - - rispose il depu tato -- e 
intenta a lla scen a . lo confido a v oi, pregandovi che la 

Il t eatro, Eva, tutto d isparve a gli l cosa n on ven ga a gli orecchi d i Rena­
sguardi di R en a t o : egli non ve'deva to, il qua le ignora tut to. Sappiat e 
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